
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

I voli intemazionali travolti dagli eventi bellici 
In una settimana i passeggeri sono calati del 36% 
Allarmato vertice a Bruxelles, la Cee promette aiuti 
Gli stati europei dovranno sobbarcarsi i costi della crisi 

Compagnie aeree in picchiata 
Non cala la benzina 
e il governo trova 
i soldi per la guerra 
• • ROMA. Chi paga la guerra 
nel Oolto? Tutti. Con benzina, 
gasolio auto e gasolio da ri­
scaldamento ieri il governo si e 
procurato, giusti giusti, i 241 
miliardi che serviranno a man­
tenere la spedizione italiana li­
no al 31 mano del 1991. La 
missione costa -cine ufficiali -
80 miliardi al mese e proprio 
dicci giorni fa il governo l'ave­
va finanziata, con un decreto, 
per tutto il primo trimestre di 
quest'anno. 

Con II bilancio «netto* che 
ha lltalla, già da prima della 
guerra, ci «chiedeva In quale 
piega delle •tabelle* contabili 
sarebbero state trovate queste, 
e le altre risorse necessarie, 
che gli esperti stimano, se il 
conflitto dumi poco, In un 
miglialo di miliardi. Da Ieri a 
mezzanotte, stando al prezzi 
del mercato, la benzina e II ga­
solio sarebbero dovuti scende­
re: di 15.74 lire la «super», di 
6,34 lire 11 combustibile da ri­
scaldamento « di 2.49 lire 
quello per l'auto (e I camion) 
che vanno a diesel. Con una 
semplice operazione di «flsca-
lizxazione», cioè decidendo di 
aumentate in misura corri­
spondente le imposte su questi 
tre prodotti petroliferi, Il gover­
no ha rimediato 249 miliardi. 
Cosi 1 prezzi alla pompa resta­
no invariati e l'erario ria acqui- • 
sito otto miliardi in più di 
quanti ne bastano per coprire 

il finanziamento della spedi­
zione. 

I prezzi del prodotti petroli­
feri, per strano che possa sem­
brare in piena guerra, sono ca­
lanti. Il greggio, alle cui quota­
zioni fanno riferimento le va­
riazioni settimanali del deriva­
ti, ha subito un calo di IO dol­
lari al barile tra la metà di 
settembre e II 16 gennaio. La 
tensione successiva all'inva­
sione del Kuwait, con l'incer­
tezza connessa, aveva inizial­
mente fatto lievitare i prezzi, 
nel giro di cinque sei settima­
ne, di oltre li 30% dai 20 dollari 
al barile del 1 agosto, al 28-30 
della meta di settembre e nel 
mese successivo, con un'altra 
fortissima impennata, fino ai 
40 dollari al barile. Il tempo 
dell'ultimatum a Saddam è sta­
to anche quello della stabilità 
sia pure ai prezzi alti' 30 dolla­
ri. Ma appena è scoppiata la 
guerra, il mercato si e riconfor­
tato, forse colpito da quell'otti­
mismo che puntava ad un ra­
pido svolgimento delle opera­
zioni, il greggio é sceso a 20 
dollari e. questa settimana, il 
calo si e riflesso sul prodotti 
derivati dal petrolio. Se la guer­
ra si allunga, i prezzi possono 
tornare In tensione. E sul con­
sumatore italiano, oltre agli 
aumenti alla pompa, incom­
beranno nuovi <pescaggl> del 
fisco, perche anche I costi del­
la missione, in quel caso ma­
laugurato, aumenteranno. 

«Misure eccezionali»: travolte dalla crisi del Golfo, le 
compagnie aeree lanciano l'Sos. E la Cee sembra 
disposta a venire loro incontro: gli Stati potrebbero 
essere autorizzati a concedere aiuti finanziari, sgravi 
fiscali. Persino il processo di liberalizzazione dei 
mercati potrebbe essere accantonato. Gli aerei viag­
giano semivuoti: in una settimana le compagnie eu­
ropee hanno avuto 130 milioni di dollari di perdite. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QILOOCAHPUATO ~ 

H BRUXELLES. 130 milioni 
di dollari persi In una settima­
na, tra 1 quattro e cinque mi­
liardi di dollari di «buco» se la 
guerra del Golfo dovesse pro­
lungarsi fino al termine del­
l'anno: per le compagnie ae­
ree il presente e terribile, ma il 
futuro si figura addirittura ca­
tastrofico. Al punto che se I bi­
lanci del 1990 segnano per 
tutti [ vettori passivi pesanti 
anche quelli del 1991 sono già [ 
decisamente segnati: verran- " 
no chiusi in rosso, anche se le 
ostilità dovessero concludersi 
oggi. Prezzi del cherosene in 
ascesa libera, tariffe assicura- ' 
live alle stelle, aerei che parto­
no semivuoti: una situazione 
di emergenza che ha colto in 
contropiede le compagnie, 
abituate al boom del trasporto 
aereo di tutti questi anni e che 
mai avrebbero potuto preve­
dere una fuga dai voli che ra­
senta il panico. Al punto che 
più di un vettore comincia a 
temere per la sua stessa so­
pravvivenza se non si correrà 
ai ripari con mezzi straordina­
ri. 

Una situazione drammatica 
che ha costretto la Cee a con­
vocare in tutta urgenza un ver­
tice con le 12 compagnie di 
bandiera europee. Oggi toc­
cherà al charter e al vettori mi­
nori. Ma non sarà certamente 

Gela, scatta l'emergenza 

Notte di paura a Gela. Poco prima dell'una di marte­
dì due nordafricani sono entrati negli stabilimenti 
petrolchimici dell'Emchem e sono stati scoperti da 
un operato mentre armeggiavano vicino ad un silos 
di etilene. Ladri o sabotatori? Hanno eluso con faci­
lità la sorveglianza di poliziotti, carabinieri, finanzie­
ri e militari. Colossale caccia all'uomo nelle campa­
gne di Vittoria. Il racconto del testimone. 

FRANCtéCO VITALI 

mCELA. Hanno attraver­
sato la notte silenziosi, guar­
dinghi. Sono giunti fin sotto 
la recinzione del colosso pe­
trolchimico, hanno appog­
giato una scaletta alla rete 
metallica e con un balzo so­
no penetrati all'interno del 
bunker dell'Enichem. A po­
che centinaia di metri un 
esercito di poliziotti, carabi­
nieri, finanzieri e soldati del 
battaglione Aosta, in tuta mi­
metica e armati di mitragliet-
te, di guardia agli stabili­
menti, non si è accorto di 
nulla. L'azione del due nor­
dafricani e stata fulminea, 
cronometrata al secondo. 
Hanno eluso perfino il con­
trollo della ronda dei militari 
che ventiquattro ore su ven­
tiquattro percorre l'intero 
perimetro dell'impianto. Da 
quando e cominciata la 
guerra nel Golfo, al Petrol­
chimico di Gela vige lo stato 
di massima allerta. Quei ca­
sermoni industriali, quei si­
los stracolmi di petrolio ed 
etilene, sono considerati tra 
gli obiettivi principali del ter­
roristi islamici. E (orse erano 
proprio due terroristi quegli 
uomini alti, scurissimo che 
Indossavano ieans e felpe 
con il bavero alzato, che 
martedì notte sono entrati 
all'interno degli stabilimenti. 
hanno cominciato ad ar­
meggiare vicino ad un con­
tenitore di etilene, hanno 
picchiato un operaio e poi 
tono ruggiti in direzione di 
Vittoria. La scena è durata 
soltanto pochi minuti. La ri­
costruisce, in ogni particola­
re, Giovanni Tardigrado, 
cinquant'anni. sposato e pa­
dre di quattro figli, che si è 
accorto della presenza dei 
due estranei. 

•Stavo controllando la 
pompa di uno degli impianti 

' quando, accanto ad un reci­
piente di etilene, ho visto le 
due ombre. Ho pensato che 
(ossero ladri. Mi davano le 
spalle. Mi sono avvicinato ed 
ho urlato: "Che cazzo state 
facendo". Sono balzati in 
piedi. Erano alti, robusti e 
scurissimi. Avevano con loro 
una cassetta di legno con i 
manici di corda. Sono rima­
sto impietrito. Uno di loro mi 
ha spinto con violenza, sono 
caduto a terra, ho sbattuto la 
testa e la schiena. Non sono 
in grado di dire quanto tem­
po sono rimasto 11. Non mol­
to, comunque. Ho dato l'al­
larme e un minuto dopo lo 
stabilimento era circondato. 
Ma 1 due nordafricani, pur­
troppo, si erano volltilizzatl». 
Basso, stempiato, occhi nen 
e vispi, Giovanni Tardigrado 
è uno degli operai più anzia­
ni dell'azienda: •Lavoro al-
l'Enichem dal 1963. ho già 
avuto la medaglia d'oro per i 
venticinque anni di servizio, 
ma mi creda adesso ho una 
gran paura. Non so se sarò 
in grado di ritornare presto 
al lavoro». 

Le ricerche dei presumi 
terroristi sono scattate subi­
to. Una gigantesca caccia al­
l'uomo con elicotteri e auto­
blindo. Sono state setacciate 
le campagne che circonda­
no gli stabilimenti e che si 
estendono (ino al confine 
con la vicinissima Vittoria, la 
citta delle serre. E ormai 
giorno quando una pattuglia 
dei carabinieri intercetta nei 
pressi di Gela un'auto con a 
bordo cinque uomini di co­
lore. Vengono fermati, por­
tati in caserma, messi faccia 
a faccia con l'operaio aggre­
dito: «No - dice Tardìgrado -
non sono loro. Quelli erano 
molto più alti e più scuri». 

diverso il quadro che forniran­
no ai due commissari Incari­
cati del consulto: il resposabl-
le dei Trasporti Van Miert. e il 
vicepresidente della Commis­
sione e nume tutelare della li­
bertà di mercato, Lord Brittan. 

Tra il 21 ed il 27 gennaio i 
passeggeri sono diminuiti de) 
30% stando ad un campione 
di 6 compagnie. Insomma, gli 
aerei viaggiano semivuoti. • 
Quando viaggiano: il 5% dei 
voli é stato infatti semplice­
mente cancellato per man­
canza di passeggeri. Nell'oc­
chio del ciclone sono soprat­
tutto i greci di Olimpie, la Tur-
kish Airways e la portoghese 
Tap. Ma anche Alitalia si trova 
con l'acqua alla gola. Il bilan­
cio '90 chiuderà con circa 100 
miliardi di passivo dopo che 
aumento del carburante ed 
impennata delle tariffe di assi­
curazione hanno fatto perde­
re 150 miliardi tra agosto e di­
cembre. Ma dal momento del­
lo scoppio delle ostilità si è 
aggiunta anche la paura del 
terrorismo che fa disertare gli 
aeroporti. In Italia viaggia in 
questi giorni circa il 20% di 
passeggeri in mena Le linee 
con il Medio Oriente sono sta­
te praticamente cancellate 
(rimangono solo btambul ed 
Il Cairo) : anche I collegamen-

Una veduta dell'aeroporto di Fiumicino praticamente deserto dopo la cancellazione di numerosi voli 

,' <J,s<v«tò -*rVI si ì 

ti con l'Africa hanno subito 
drastici ridimensionamenti. 
Attraversare l'Oceano fa pau­
ra: il traffico passeggeri con gli 
Usa e sceso del 30%. Resiste, 
curiosamente, il collegamen­
to con Miami che, dicono al-
l'AIltalia, «va ancora bene»; 
anche 1 collegamenti col 
Giappone, l'Australia e l'Ame­
rica del Sud mostrano meno 
affanno. Ma e soddisfazione 
da poco. L'amministratore de­
legato di Alitalia, Giovanni Bl-
slgnani, non ha nascosto la 
sua preoccupazione, Identica 
a quella di tutti I suoi colleghi, 
ed ha chiesto che la Cee pren­
da di petto il problema. 

Quello delie compagnie è 
stato un vero e proprio Sos. E 
la Cee si è mostrata disponibi­
le a correre in aiuto. Al punto 
che persino Brittan, nemico 
giurato degli aiuti pubblici, si 
e detto disponibile a chiudere 
un occhio. Sarà una commis­
sione mista (la prima riunio­
ne è prevista già venerdì) a 
studiare il problema. Da quel 
che e emerso, gli Stati verreb­
bero autorizzati a sostenere 
con contributi straordinari 1 
bilanci. Anche il processo di 
liberalizzazione verrebbe rivi­
sto: «solo per lo stretto neces­
sario» ha puntualizzato Brit­
tan. Potrebbero esservi forme 

di incentivo fiscale (meno tas­
se sul kerosene), cosi come 
un ridimensionamento delle 
tanffe aeroportuali scattate 
verso l'alto. La crisi è dura e 
non è detto che non finisca 
col travolgere la stessa strate­
gia Cee sul traspoto aereo, no­
nostante le barricate di Brit­
tan. Alcune compagnie co­
minciano già a chiedere di 
rallentare la liberalizzazione 
dei mercati. Ed intanto comin­
ciano a crearsi problemi oc­
cupazionali: la Sas ha annun­
ciato 3.500 licenziamenti, Luf­
thansa ha ridotto l'orario a 
6.600 dipendenti. L'AIltalia 
per il momento si e limitata ad 
imporre le ferie obbligatorie. 

Gela è di nuovo una città 
nel caos. Davanti alla fabbri­
ca gli operai hanno facce 
stanche e preoccupate: «Fi­
no a ieri eravamo tranquilli, 
ma adesso un po' di paura 
l'abbiamo», dice uno di loro. 
È difficile farsi largo tra l'im­
ponente schieramento di 
uomini e mezzi. Una do­
manda: ma come hanno fat­
to quei due ad eludere una 
simile sorveglianza? Rispon­
de un ufficiale del carabinie­
ri: «Lo stabilimento è im­
menso. E la parte che conli­
na con il mare non è recinta­
ta. Potrebbero essere arrivati 
da 11. O forse hanno davvero 
scavalcato la recinzione. 
Non siamo in grado di dar 
credito né all'una né all'altra 
ipotesi». Ma si trattava davve­
ro di terroristi? Chi indaga 
non lo esclude. Ma non 
esclude nemmeno che si 
potesse trattare di due ladri. 
In altre occasioni l'Enichem 
ha denunciato ti furto di at­
trezzi e materiale elettroni­
co. E la stessa azienda in ba­
se alle prime informazioni 
avute dagli inquirenti tenda 
da escludere l'Ipotesi terrori­
sta. C'éun altro aspetto del 
raid notturno che lascia per­
plessi gli investigatori. Se si 
fosse trattato davvero di ter­
roristi avrebbero certamente 
ucciso l'operalo testimone. 
Che ne pensa Giovanni Tar­
digrado? 

•lo dico solo che li ho colti 
di sorpresa e non hanno 
avuto il tempo di reagire 
Ma dei semplici ladri sareb­
bero riusciti a dileguarsi in 
cosi poco tempo? Se la rico­
struzione dei fatti è questa, i 
due nordafricani avevano 
organizzato anche la tuga 
con scrupolo, (orse serven­
dosi di alcuni complici. E 
ancora: cosa conteneva la 
«assetta» che i malviventi 
hanno trascinato lin dentro 
il Petrolchimico? Il loro 
obiettivo erano i fusti di etile­
ne che, se manomessi, 
avrebbero potuto provocare 
una esplosione tremenda 
con conseguenze devastan­
ti. Adesso al Petrolchimico 
sono state aumentate le mi­
sure di sicurezza. Ma da 
martedì notte Gela ha una 
paura in più. 

DOCENTI UNIVEB8ITABI Pgtt LA PACE 
, , ' ' , ' i i 
La ou«rna* una atrada senza ritorno! - -' " ' 
Non è lecito rimanere indifferenti di fronte alla morte di 
migliala • migliala di uomini • donne, alla strage che è 
già in atto dalla popolazione civile, all'eccidio cui sono 
votata tanta vite di soldati, dell'una « dall'altra parte. 
Chiediamo oh» il Governo italiano al adoperi con ogni 
mezzo per II cassate II fuoco: chiediamo alla comunità 
Internazionale la convocazione Immediata di una con­
ferenza sul Medio Orlante che avviando la risoluzione 
di conflitti ormai storici accentui l'Isolamento della poli­
tica aggressiva di Saddam Hussein. 
Nelle università. Insieme al nostri studenti che In que­
sti giorni In larga maggioranza hanno manifestato la lo­
ro opposizione al coinvolgimento dell'Italia nel conflit­
to • all'uso della guerra come mezzo per risolvere le 
controversie Intemazionali • per ripristinare il diritto 
dei popoli, ci Impegniamo ad assumere ogni Iniziativa 
utile por tener viva la speranza della pace. 
Hanno firmato slnora 400 docenti delle Università di Ba­
ri , Bologna, Ferrara, Genova, Modena, Padova, Par­
ma, Napoli, Roma, Udine, Venezia. 
Si raccolgono adesioni. 

UTSS Oggi 

URSS. Unione delle Repubbliche Socialiste So­
vietiche. 
Oggi. E domani? 
Urss oggi te lo dice. Informazioni, analisi, docu­
mentazione: una grande agenzia di stampa, un 
gruppo di giornalisti sovietici e italiani insieme per 
fare 11 punto ogni mese sul presente dell'Unione 
Sovietica e guardare al suo futuro. 
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IL XX CONGRESSO 
DEL PARTITO COMUNISTA A R1MINI 

VAL D'AOSTA: Aosta 102,106.1.101.4. PIEMONTE: Tori­
no 90.3,102.75.90.3: Novara 94.9,96.9.87.75.95.6; Ver­
celli 94.9. 102.75: Cuneo 102.75: Asti 91.0; Alessandria 
96.9; Ivrea 91.20. LOMBARDIA: Milano 87.95.96.7.96.9; 
Bergamo 87.55. 89 55.96 9.96.8.105.35: Brescia 102.7. 
106.35; Como 93.5, 96 9. 96.8; Lecco 100.1; Pavia 96.9. 
94.9: Mantova 102.7; Cremona 102.7; Sondrio 90.15. 
93.55: Varese 9 6 8 . VENETO: Verona 91.2.105.2: Pado­
va 105.45. 104.7; Venezia 105.45, 105.5, 104.7; Mestre 
105.4. 104.7; Treviso 105.45, 105.5, 104.7; Vicenza 
105.45, 106.55, 104.7; Rovigo 104.7. TRENTINO: Trento 
103.35; Rovereto 96.6. FRIULI-V.O.: Trieste 61.0, 105.5; 
Udine 91.0.105.5; Gorizia 91.0,105.5; Pordenone 105.5, 
91.0. 104.7. LIGURIA: Genova 95.4, 95.5.102.65; Savo­
na 102.65: La Spezia 104.9. EMIUA ROMAGNA: Bolo­
gna 92.8. 100, 105.80; Modena 97.1. 105.8; Reggio E. 
105 35, 102 7; Parma 105.35, 102.7. 105.26; Piacenza 
96.9: Ferrara 102.85. 105.8; Forti 105.8: Ravenna 105.8; 
Rlmlnl 102 85. MARCHE: Ancona 93.35.105.50,105.75. 
106; Macerata 105.55. 106; Ascoli P. 87.75, 93.75. 106: 
Urbino 9.1.7; Pesaro 93.3. TOSCANA: Firenze 89.9.97.0; 
Prato 89:9. «7.0; Pistola 07.0.104.9; U o s a 104.9,95 A Pi­
sa 104.9; Livorno 104.9; Slena 104.9,102: Arazzo 104.96; 
Grosseto 105.05. 88.1; Massa Carrara 104.9. UMBRIA: 
Perugia 106.06.105.2. LAZIO: Roma 88.36.88.6.102.4. 
107.6: Viterbo 105.1.107.70,88.1; Fresinone 104.9: Lati­
na 88.6.107.6; Rieti 103.5: Civitavecchia 97.2. ABRUZ­
ZO: Pescara 100.8. 100.25: L'Aquila 100.30. 89.1. 94.8; 
Chletl 100.25,100.8: Teramo 90.25.106. MOUSE: Cam­
pobasso 100.25, 92.7; Isernla 94.8. CAMPANIA: Napoli 
101.65. 101.85. 107.70, 107.75. 107.9. 90.05: Caserta 
101.85. 107.75: Salerno 87.95.107.75, 90.06. 87.9, 87.95; 
Avellino 107.9, 90.05: Benevento 107.9. BASILICATA: 
Potenza 102.9. CALABRIA: Cosenza 104.50,107.3.101. 
94.1; Catanzaro 107.3,101. 94.1: Reggio Calabria 96.1. 
PUGLIA: Bari 89.25, 35. 100.05: Foggia 100.05; Brindisi 
89.6: Lecce 89.6; Taranto 89.4. 89.6. SICILIA: Catania 
90.65.96.1.102: Messina 96.1; Ragusa 102,-100.7; Calta-
nlssetta 102, 68. 89.6, 97.1. 92: Agrigento 103.7, 89.5. 
97.1, 102. 92; Palermo 89.5, 92; Trapani 92: Enne 89.5. 
97.1. 102; Siracusa 102. 100.7. SARDEGNA: Cagliari 
102.3. 107; Sassari 104.8. 104.3. 106.5; Oristano 107. 
104.8.104.3.106.6; Nuoro 104.3.104.5. 

Per la pace c'è bisogno anche di te 

Associazione per la Pace 
V.G. Vico, 23 • 00196 Roma 
Tel. W3610624-3203486 • Fax 3610612-3610858 

SI voglio iscrivermi sll'AstocltzIorw per la Paw, contro Is guerra. VI invio: 
20.000 SOM» 100.000 

D mio contributo arriverà tramite: 
3 vnmeTttoitìtxIt^^tatoWoxAsiQclaiimerfTbPtce-VtoT.Oima, 

24-00196 Roma 
D versamento bancario sa c/c 42838 Intestato K Associazione per IsPactc/oBancs 

Popolare di Milano, ag. 251. P.to Flaminio. 1 • 00198 Roma 

Indirti» _— Ctp.-~~.1el 
Citta „,,„ ,„, Ptov. ~~~~ Età ™~ . ^ 

Per livore, maalstesu, lenta alena impegno da parte rata, maggiori lnrormszlonl 
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I compagni della Segreteria della 
Federazione milanese del Pel colpi­
ti per la scomparsa del copagno 

DINOSCARBI 
capogruppo al Comune di Brcsso, 
porgono alla famiglia le più sentite 
condoglianze. 
Milano, 31 gennaio 1991 

1 compagni della Segreteria reglona. 
le del Pei sono vicini alla famiglia 
del compagno 

DINO SCARSI 
In questo momento di dolore. 
Milano. 31 gennaio 1991 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMANUELE FORNERIS 
(Hvo> 

la moglie, I figli e il genero lo ricor­
dano con immutato alletto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50000 
per / Unità 
Genova. 31 gennaio 1991 

È scomparsa prematuramente la ca­
ra compagna 

JONESTELUN 
popolare figura del Portello ed ani­
matrice delia vita del partito. Il mari­
to Luigi e i risii Mirco e Nadia, per te­
nerne vivo il ricordo tra quanti l'han­
no conosciuta, sottoscrivono per 
t'Unito 1 compagni delta Federazio­
ne del Pei di Padova sono vicini al 
familiari nel momento del dolore I 
funerali avranno luogo venerdì alle 
8.45 presso la chiesa dell'Immacola­
ta In via Belzonl a Padova. 
Padova. 31 gennaio 1991 

Emanuele Macaluso ringrazia i 
compagni e gli amici che gli sono 
stati vicini In occasione della scom­
parsa del fratello 

MASSIMILIANO 
Roma. 31 gennaio 1931 

I copagni della sezione Ferran di 
Beitela dAdda cspnmono le più 
sentile condoglianze alla famiglia 
Ronchi per la scomparsa del com­
pagno 

ENRICO RONCHI 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Bettola d'Adda. 31 gennaio 1991 

Le figlie, I nipoti ed i generi annun­
ciano con prorondo dolore la scom­
parsa del compagno 

ENRICO RONCHI 
I funerali si svolgeranno oggi alle ore 
IS in località Bettola d'Adda In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Bettola d Adda. 31 gennaio 1991 

Nel 5" anniversario della morte del 
compagno 

P i a PAOLO CARELLI < 
partigiano della S4« Brigata Garibal­
di Valle Camonica, la moglie Romil-
de. con i ligli Guerino e Walter, nel 
ricordarlo con immutalo alletto, sot­
toscrive per / Unità. 
Milano, 31 gennaio 1991 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO GRIPPA 
la moglie e i figli lo ricordano sotto­
scrivendo per il suo giornale 
Milano. 31 gennaio 1991 

U.S.L.N. 16 
MODENA 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

NOTIFICA 
L. 19.3.90n. 55-art. 20) 

Si rende noto che l'appalto n. 28/90 «Gestione, 
conduzione e manutenzione degli impianti termi­
ci e di condizionamento» importo a base di gara L. 
2.520.000.000 è stato aggiudicato col metodo di cui 
alla L. 6/8/1977 n. 584 art. 24 lett. a) all'Impresa 
S.I.R.A.M. s.p.a. di Milano in raggruppamento con 
l'impresa ORION s.c.r.l. di Cavrlago (Re). 
Le Imprese Invitate erano: 1) POLICARBO spa di 
Milano - 2) AGIP SERVIZI spa di Roma - 3) TERMO-
GESTIONI ASTER spa di Roma - 4) S.I.R.A.M. spa 
di Milano. 
Delle Imprese invitate hanno partecipato alla ga­
ra le imprese di cui ai nn. 1) 4). 

IL PRESIDENTE 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti l 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de - l 'Unità», 
via Barbarla. 4 • 40123 BOLOGNA, ver­
sando-la quota sociale (minimo diecimila 
lire) • sul Conto corrente postale n. . 
22029409. ' . 

PRETURA CIRCONDARIALE DI S. MARIA C.V. 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

' n. 8383/90 R&GJP. 
V pjtMflcs pw te IndsBlnl (MftniMrt con ùKxtàkìùtìÈyil&fW Gttn/totoTwootlib-

ts eia vto Nora VemitelMIi »jto pone di LStt 
rjno i vuoto commesso tri Ceserai II 28/2/1990. casponerijo la puWicrjicm su ru­
rali e vietando ri predetto di emettete assegni r*» la clorata di «ni i m Estratto 

IccS. di catastai la latjlt 
&MttCV.1$0MMe1S91 

SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 
Hotel ANNA -itizit - Riccione 

Tel. 0541/601503 - Fox 0541/962189 
a 15 minuti d'auto dal Patacongressl Pel : 
di Rlmlnl ogni confort - riscaldato • carne- : 
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 

Iscriviti all'Associazione per la Pace 

VENDESI 
appartamento in zona di villeggia­
tura (vicinanze Brunico-Alto Adi­
ge) , ultimo piano con mansarda, 
terrazzo, arredato, esposto a Sud, 
L. 215.000.000 - Tel. 0472/36713. 

10 l'Unità 
Giovedì 
31 gennaio 1991 

f 

http://Ctp.-~~.1el

